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Svizzera Amici ticinesi raccontano chi era l'ingegnere del Poli di Zurigo

Beatificazione di Toni Zweifel,
inviato a Roma il dossier
di Laura Quadri

La Svizzera potrebbe avere un nuovo
beato. Mons. Bürcher, amministra-
tore apostolico della Diocesi di Coi-
ra, ha infatti ufficialmente terminato
giovedì scorsola cosiddetta «fase dio-
cesana» del percorso verso la beatifi-
cazione di Toni Zweifel, ingegnere
dell'ETH, morto in odore di santità
sul finire degli anni Ottanta, a Zuri-
go. Gli atti di questa prim a fase, inizia-
ta ben 20 anni fa dall'allora vescovo di
Coira, mons. Amedée Grab e che ora
saranno inviati a Roma, sono impres-
sionanti: si tratta di ben 13'000 pagine
di materiale dal peso complessivo di
130 chili, raccolti in dieci scatoloni. I
documenti riguardano le testimo-
nianze degli oltre 500 miracoli awe-
nutiin46Paesi delmondo. Maperco-
noscere Toni Zweifel bisogna fare
qualche passo indietro. Bisogna tor-
nare alla Zurigo degli anni Sessanta,
quando Toni, cresciuto in una fami-
glia chegli ha trasmesso valori cristia-
ni, sceglie di abbracciare il carisma
dell'Opus Dei rinunciando alla dire-
zione della fabbrica di famiglia, in
quel di Verona, per restare in Svizzera
e qui vivere una vita di donazione al
prossimo. Nella sua vita, c'è così un
«prima» e c'è un «dopo», ben definiti
c èilragazzo, che da pocomaggioren-
ne, con tanto di auto sportiva e mo-
derna macchina del caffè, approda a
Zurigo per studiare in una delle scuo-
le più prestigiose al mondo, e poi c'è
l'uomomaturo cheinvecedimacchi-
ne del caffè di ultima generazione, co-
me unico «lusso» si concede quello di
avere, durante giornate pienissime di
lavoro, un momento per sé e per Dio
nella recita quotidiana del rosario e
perla Santa Messa. Ispirato dai valori
cristiani diventerà anche direttore

Toni Zweifel nel 1989 in compagnia del beato Alvaro del Portillo, vescovo e già prelato dell'Opus Del.

della residenza per studenti universi-
tari «Fluntem» e poi fondatore della
Fondazione benefica «Linunat». Alla
fine di questo cammino arriverà an-
che la malattia.

Le testimonianze
degli studenti ticinesi
Mentre le informazioni raccolte dalla
Diocesi di Coira giungono in queste
oreaRoma, raccogliamo dalla voce di
Marco Simona dlLocarno - per oltre
quarant'anni idrobiologoresponsabi-
le della qualità delle acque del Lago
Ceresio - i ricordi della sua amicizia
con Toni ai tempi dell'università. Il
biologo locamese ha curato la prima
biografia in italiano di Toni (vedi box).
«L'ho incontrato - ci racconta - nel
1971 durante uno dei corsi che orga-
nizzava peri maturandi dei licei di

tutta la Sviz.7Pra. Toni, ogni anno, in-
vitava decine di studenti, anche dal
Collegio Papio, a partecipare ad alcu-
ne giornate informative a Zurigo, nel-
laprospettiva di scegliere la facoltà da
seguire l'anno successivo. Per aiutar-
li nella scelta, invitava professori di
sua conoscenza per consigliare i futu-
ri studenti. Un'intuizione innovativa,
quando ancora di orientamento pro-
fessionale si parlava poco».

Una Fondazione
per aiutare i giovani
Ed è proprio la combinazione di que-
sti elementi e soprattutto l'idea che il
proprio lavoro fosse anche un investi-
mentostilla propria umanità, che con-
traddistingueranno sempre Toni, an-
che quando darà inizio alla «Fonda-
zione Linnnat», che sotto lasua guida,

nell'arco di 17 anni, sosterrà centinaia
di progetti di cooperazione inpiù di 30
Paesi di 4 continenti, con una partico-
lare attenzione alla formazione pro-
fessionale d eigiovani dizonedel mon-
do difficili. Molti di loro gli sono anco-
ra oggi grati per aver fatto scorgere lo-
ro, nelmezzo delle attività più ordina-
rie, la possibilità di diventare santi.

Ispirò molti studenti
ad interrogarsi sulla vita
Ma Toni è quel tipo di laico che, nel-
la fedeltà al suo percorso cristiano,
vissuto fino alla fine e anche nella sof-
ferenza, ha saputo ispirare i coetanei
a vocazioni più specifiche. Tra questi
troviamo don Arturo Cattaneo, sa-
cerdoteluganese che ha scoperto la
propria vocazione proprio grazie a
Toni.«Lhoconosciuto racconta-nel
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1967, abitando - quale giovane stu-
dente di architettura - nella residen-
za universitaria che dirigeva. Grazie
al suo esempio, oltre a me ci furono
altri due studenti che, dopo aver con-
cluso gli studi al Poli, seguirono la
chiamata al sacerdozio. Uno è don
Peter Rutz (l'attuale vicario
dell'Opus Dei in Svizzera) e l'altro è
don Nerlo Medici di Mendrisio che
da diversi anni ormai opera nella
Svizzera francese. Ci furono natural-
mente anche molti giovani che, gra-
zie alla sua amicizia e aiuto, non solo
conclusero gli studi e intrapresero
con successo la professione, ma die-
dero alla loro vita un chiaro orienta-
mento cristiano». I «fili» che legano
Toni Zweifel al Ticino in realtà sono
molteplici: «Toni era di lingua madre
italiana. Ciò lo portò a venire spesso
in Ticino per dare inizio alle attività
apostoliche dell'Opus Dei; svolse an-
che il servizio militare al Ceneri». Se il
processo andrà a buon fine, Toni po-
trebbe essere riconosciuto e pregato
come beato. «La sua vita mostra che
santi non si nasce, ma si diventa»,
conclude don Arturo. Queste e altre
testimonianze saranno raccontate in
un incontro virtuale con la sorella di
Toni il prossimo 6 luglio alle ore 20.
Per informazioni: centroalzavo-
la@gmail.com.

Ora una biografia
anche in italiano
Esce in questi giorni la biografia,
originariamente scritta in lingua
spagnola, «Toni Zweifel. Un inge-
gnere sulle tracce di Cristo», tradot-
ta in italiano da Marco Simona per
le Edizioni Ares. L'agile volume è
frutto delle memorie di Augustin L.
Kindler, sacerdote, per anni vicario
dell'Opus Dei in Svizzera, che ha co-
nosciuto e frequentato Toni. Oltre
alla vita, suddivisa in sei emblema-
tici capitoli che riprendono il pen-
siero del Qoelet - «C'è un tempo
per nascere e un tempo per morire»
- l'autore abbozza un «profilo spi-
rituale», utile alla comprensione
della spiritualità dell'ingegnere di
Zurigo. La pubblicazione è ispirata
dalle parole che quest'ultimo era
solito ripetere, anche negli ultimi
istanti: «La mia vita è stata una sto-
ria d'amore». Ulteriori informazio-
ni: www.edizioniares.it.

1l:~alili,•az' . di Toni Zweifel.
ine i:ao a Roma il dossier
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